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GIUNTA REGIONALE 

 

DETERMINAZIONE n. DPC026/89                            del 06/04/2022 

 

DIPARTIMENTO:  TERRITORIO - AMBIENTE  

SERVIZIO:       GESTIONE RIFIUTI E BONIFICHE 

UFFICIO:       PIANIFICAZIONE E PROGRAMMI  

 

OGGETTO: Poliservice S.p.A. - Aggiornamento e rinnovo della Determina Provinciale n. 3 del 

03.01.2012 inerente “Autorizzazione alla realizzazione e gestione di un Centro di Trasferenza di 

Rifiuti Urbani nel territorio del Comune di Sant’Omero”.  

 

 Titolare autorizzazione impianto: Poliservice S.p.A.; 

 Titolo autorizzativo: Determina Provinciale n. 3 del 03.01.2012; 

 Sede Legale: Piazza Marconi, 10 - 64015 Nereto (TE); 

 Sede Operativa: Strada Provinciale n. 8, località Fondovalle Salinello-64027 Sant’Omero  

(TE); 

 Codice Fiscale/P.I.: 01404160671: 

 Iscrizione al C.C.I.A.A. n. TE-327101549; 

 Potenzialità: capacità max istantanea 350 t., potenzialità totale 30.000 t/a; 

 Dati catastali e superficie: Fg. n. 21 particella catastale n. 264, per una superficie area 

impianto c.a 5.000 mq; 

 Normativa di riferimento: D.lgs. 152/06 e s.m.i. - art. 208, L.R. 45/07 e s.m.i. - art.45;  

 Operazioni: R1-R2-R9-R11-R12-R13 di cui agli Allegati B e C alla parte IV del D.lgs. 

152/06 e s.m.i.; 

 Codice SGRB: AU-TE-031; 

 Coordinate geografiche: 42° 46’ 52.35” N - Long. 13° 49’ 26.62” E; 

 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 

PRESO ATTO che con nota acquisita agli atti del SGRB-dpc026, in data 16.06.2021 prot. n. 

0251882, la Poliservice S.p.A. ha inoltrato una istanza di rinnovo della Determina Provinciale n. 3 

del 03.01.2012 avente ad oggetto:” D.Lgs. 03.04.2006 n. 152 e s.m.i., art. 208 -  Autorizzazione 

unica per i nuovi impianti di smaltimento e di recupero dei rifiuti” - L.R. n, 45/07 “Norme per la 

gestione integrata dei rifiuti” - Ditta Poliservice S.p.A. - Autorizzazione alla realizzazione e 
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gestione di un Centro di Trasferenza di Rifiuti Urbani nel territorio del Comune di Sant’Omero”, 

comprensiva delle variazioni comunicate con richiesta di variante non sostanziale trasmessa nel 

mese di febbraio 2020, allegando la connessa documentazione prevista nel Modulo 2 di cui alla 

DGR n. 547/2016; documentazione pervenuta successivamente attraverso il SUAP del Comune di 

Sant’Omero (TE) (rif. prot. regionale n. 0313275 del 27.07.2021); 

 

RICHIAMATA la comunicazione di variante non sostanziale acquisita agli atti del SGRB-dpc026 

con nota del 24.02.2020 prot. n. 0052679 consistente. 

a) nell’integrazione del codice CER 20 03 03 “Residui della pulizia stradale”; 

b) aumento del quantitativo annuo dei rifiuti gestiti da 30.000 t/anno a 34.500 t/anno; 

c) Modifica delle prescrizioni di cui ai punti 4 e 10 dell’autorizzazione n. 3 del 03.01.2012 e 

s.m.i. 

comprensiva della seguente documentazione: 

 Autorizzazione n. 3 del 03.01.02012 della Provincia di Teramo; 

 Dichiarazione antimafia;  

 Dichiarazione sostitutiva di certificazione; 

 Lay-out impianto; 

 Planimetria generale; 

 Relazione Tecnica; 

 

VISTA la Direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio dell’Unione europea 2008/98/Ce del 

19.11.2008 “Direttiva relativa ai rifiuti e che abroga alcune direttive”, pubblicata sulla GUUE del 

22 novembre 2008, n. L 312, come modificata dalla Direttiva 2018/851 del Parlamento europeo e 

del Consiglio dell’Unione europea del 30 maggio 2018 che è entrata in vigore il 4 luglio 2018; 

 

VISTA la Decisione della Commissione 955/2014/CE del 18.12.2014, che modifica la Decisione 

2000/532/Ce relativa all'elenco dei rifiuti ai sensi della Direttiva 2008/98/CE del Parlamento 

Europeo e del Consiglio relativa ai rifiuti e che abroga alcune direttive (GUCE n. . 

L370/44del30.12.2014), come modificata dalla Decisione 2014/955/UE e dalle relative rettifiche, 

che ha approvato il nuovo elenco europeo dei rifiuti (EER), in vigore dal 01/06/2015; 

 

RICHIAMATA la “Linea guida ISPRA sulla classificazione dei rifiuti” di cui alla Delibera del 

Consiglio SNPA - Seduta del 27/11/2019. Doc n. 61/19;    

 

VISTO il D.lgs. 03.04.2006 n. 152 e s.m.i. “Norme in materia ambientale” ed in particolare:  

 l’art. 196 “Competenze attribuite alle Regioni”;  

 l’art. 208 “Autorizzazione unica per i nuovi impianti di smaltimento e recupero di rifiuti”; 
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RICHIAMATE le seguenti disposizioni regionali in materia di comunicazione di varianti e/o 

rinnovi di autorizzazioni regionali rilasciate ai sensi dell’art. 208 del D.lgs. 152/06 e s.m.i. e 

requisiti di esercizio degli impianti: 

 DGR 25/08/2016, n. 547 “D.lgs. 03.04.2006, n. 152 e s.m.i. - Art. 208 - L.R. 19.12.2007, n. 45 e 

s.m.i. - Art. 45 - Direttive regionali relative agli elaborati tecnici di progetto da allegare alla 

domanda per la realizzazione e/o esercizio degli impianti di smaltimento/recupero dei rifiuti e 

contenuti dell'istanza per il rilascio dell'autorizzazione”; 

 DGR 04.12.2008, n. 1192 “L.R. 19.12.2007, n. 45, commi 10, 11 e 12 - Direttive in materia di 

varianti degli impianti di smaltimento e/o recupero di rifiuti” e s.m.i.; 

 DGR 09.11.2007 n. 1227 “D.lgs. 03.04.2007, N. 152 e s.m.i. - requisiti soggettivi dei 

richiedenti le autorizzazioni regionali per l’esercizio delle attività di gestione dei rifiuti. 

Disciplina transitoria” e s.m.i.; 

 DGR 28.04.2016, n. 254 “Garanzie finanziarie previste per le operazioni di smaltimento e/o 

recupero dei rifiuti, nonché per la bonifica di siti contaminati. Nuova disciplina e revoca della 

D.G.R. n° 790 del 03.08.2007”; 

 

RICHIAMATA la determinazione della Provincia di Teramo avente ad oggetto: “D.Lgs. n. 152/06 

rd s.m.i. , art. 208 “Autorizzazione unica per i nuovi impianti di smaltimento e di recupero dei 

rifiuti” - L.R. n. 45/07 “Norme per la gestione integrata dei rifiuti” - Ditta Poliservice S.p.A. - 

Autorizzazione alla realizzazione e gestione di un Centro di Trasferenza di Rifiuti Urbani nel 

territorio del Comune di Sant’Omero; integrata con determinazione dirigenziale n. 239 del 

07.10.2016, per l’autorizzazione allo scarico delle acque di prima pioggia, è necessario far presente 

che il centro di trasferenza di che trattasi, è ubicato presso un’area denominata “ Piattaforma di tipo 

B”, di proprietà dell’Unione dei Comuni della Val Vibrata, prevista dalla D.G.R. 4336 del 05.12.96 

e autorizzata dalla Regione Abruzzo con determinazione n. DF3/99 del 08.11.2003, tuttora prevista 

nel vigente Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti; 

 

RICHIAMATA la documentazione agli atti del SGRB-dpc026: 

 nota prot. n. 0185497 del 18.06.2020, il SUAP competente per territorio ha trasmesso la 

documentazione riferita alla variante non sostanziale di febbraio;  

 nota prot. n. 0494204 del 10.11.2021 concernente la comunicazione di avvio del 

procedimento istruttorio relativo alla richiesta di rinnovo della Determina Provinciale n. 3 del 

03.01.2012 (scaduta alla data del 03.01.2022),  della comunicazione di variante non sostanziale del 

24.02.2020 e contestuale richiesta di parere tecnico; 

 nota prot. n. 0502854 del 11.11.2021, con la quale il Servizio Gestione e Qualità delle 

Acque ha chiesto alla Ditta e all’ARTA Distretto di Teramo di fornire alcune 
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integrazioni/precisazioni. In merito alla richiesta la Ditta ha trasmesso a tutti gli Enti competenti per 

territorio: 

 Relazione Tecnica di progetto; 

 Relazione attività; 

 Relazione impianto trattamento acque, 

 Elaborato grafico con indicazione pozzetto di campionamento; 

 Disegno di dettaglio impianto di depurazione; 

 nota prot. n. 0516750 del 15.11.2021, con la quale il Servizio Gestione e Qualità delle 

Acque in riscontro alla documentazione trasmessa dalla Ditta, ha rappresentato di non poter 

compiutamente valutare l’impianto ed esprimersi in materia di autorizzazione allo scarico, 

chiedendo infine di fornire ulteriori informazioni; 

 nota prot. n. 0526374 del 23.11.2021, con la quale la Ditta ha riferito che il provvedimento 

della Provincia dirigenziale n. 3 del 03.01.2012 della Provincia di Teramo è stato integrato con 

l’autorizzazione allo scarico delle acque di prima e seconda pioggia e lavaggio dei piazzali nel 

fiume Salinello (Provvedimento dirigenziale della Provincia di Teramo n. 239 del 07.10.2016), 

relazionando inoltre sulle precisazioni richieste nella nota del prot. n. 0516750 del 15.11.2021; 

 nota prot. n. 00535998 del 01.12.2021, con la quale il Servizio Gestione e Qualità delle 

Acque nell’esaminare la documentazione di cui sopra ha riferito di rimanere in attesa del parere 

dell’ARTA sulla congruità dell’impianto di depurazione e con l’indicazione dei parametri 

caratterizzanti lo scarico; 

 nota prot. n. 0558027 del 20.12.2021, con la quale la Provincia di Teramo ha espresso parere 

favorevole, illustrando alcune considerazioni sull’introduzione dei codici EER e sulla richiesta di 

modifica delle prescrizioni di cui ai punti 4 e 10 dell’autorizzazione n. 3 del 03.01.2012 e s.m.i., 

riportate per esteso nel dispositivo del presente provvedimento; 

 nota prot. n. 0565136 del 27.12.2021, con la quale la Poliservice S.p.A., nelle more 

dell’emanazione del nuovo provvedimento ha comunicato il prosieguo delle attività così come 

disposto nel dispositivo di autorizzazione n. 3 del 03.01.2012, tenuto conto dell’emergenza sanitaria 

ancora in corso e che l’art. 103, c. 2, del D.L.. n. 18/2020 conv. in l. 27/2020 recita: “Tutti  i   

certificati,   attestati,   permessi,   concessioni, autorizzazioni e atti abilitativi  comunque  

denominati,  compresi  i termini di inizio e di ultimazione dei lavori di cui all'articolo  15 del testo 

unico di cui al decreto del Presidente della  Repubblica  6 giugno 2001, n. 380, in scadenza tra il 

31 gennaio  2020  e  la  data della  dichiarazione  di  cessazione   dello   stato   di   emergenza 

epidemiologica da  COVID-19,  conservano  la  loro  validità'  per  i novanta giorni successivi  

alla  dichiarazione  di  cessazione  dello stato di emergenza. La disposizione di cui al periodo  

precedente  si applica anche alle segnalazioni certificate di inizio attività, alle segnalazioni 

certificate di agibilità', nonché alle  autorizzazioni paesaggistiche e alle autorizzazioni ambientali 
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comunque  denominate. Il medesimo termine si applica anche al ritiro dei titoli abilitativi edilizi 

comunque denominati rilasciati  fino  alla  dichiarazione  di cessazione dello stato di emergenza”; 

 nota prot. n. 0013123 del 13.01.2022, con la quale l’ARTA Distretto Provinciale di Teramo 

ha espresso parere favorevole al rinnovo del titolo autorizzativo, così come integrata con 

determinazione dirigenziale n. 239 del 07.10.2016 della Provincia di Teramo, con conferma delle 

prescrizioni tecniche nelle stesse riportate e alla proposta di variante non sostanziale limitatamente 

all’inserimento dei rifiuti di cui all’ EER 20 03 03 e all’aumento del quantitativo annuo dei rifiuti da 

30.000 a 34.500 t/a; per quanto riguarda la modifica della prescrizione 4 e 10 dell’autorizzazione n. 

3 del 03.01.2012 si rimanda al dispositivo del presente provvedimento; 

 

VISTO che con nota acquisita agli atti del SGRB-dpc026 prot. n. 0132406 del 05.04.2022, la 

Poliservice S.p.A.  ha trasmesso una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà da parte del 

tecnico incaricato dal quale risulta che i documenti tecnici redatti per il rinnovo e la variante non 

sostanziale sono stati redatti a titolo gratuito in quanto dipendente della stessa Poliservice S.p.A.;  

 

RICHIAMATO il “Codice Antimafia” di cui al D.lgs. n. 159/2011, in materia di documentazione 

antimafia, introdotta dal D.lgs. 15.11.2012, n. 218, pubblicato in G.U.R.I. n. 290 del 13.12.2012, in 

vigore dal 13.02.2013 relativamente alle disposizioni del libro II, concernente la documentazione 

antimafia; 

 

VISTO il comma 3 del D.L. 3 settembre 2019, n. 101 (G.U. - Serie generale - 207 del 4 settembre 

2019), coordinato con la legge di conversione 2 novembre 2019, n. 128, recante: «Disposizioni 

urgenti per la tutela del lavoro e per la risoluzione di crisi aziendali», che dispone: “omissis .. 3. 

All’articolo 184 -ter del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, dopo il comma 3 sono inseriti i 

seguenti: “3-bis. Le autorità competenti al rilascio delle autorizzazioni di cui al comma 3 

comunicano all’ISPRA i nuovi provvedimenti autorizzatori adottati, riesaminati o rinnovati, entro 

dieci giorni dalla notifica degli stessi al soggetto istante. .. omissis”; 

 

CONSIDERATO che dall’esame della documentazione prodotta dalla Poliservice S.p.A., dalle 

risultanze dell’istruttoria e dalla lettura dei pareri acquisiti nel corso del procedimento, non risultano 

elementi ostativi al rilascio della presente autorizzazione alla predetta Società; 

 

ACCERTATA la regolarità tecnico-amministrativa della procedura seguita dagli Uffici competenti 

per il presente provvedimento;  

 

VISTA la Legge 07.08.1990, n. 241 e s.m.i. “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
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VISTO il D.lgs. 18/08/2000, n. 267 recante: “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 

locali” e s.m.i. (TUEL); 

 

VISTO il D.lgs. 14/03/2013, n. 33 recante: “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 

pubblicità trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

 

VISTO il D.lgs.07/03/2005, n. 82, recante: “Codice dell’amministrazione digitale” e s.m.i. 

 

VISTA la L.R. 14.09.1999, n. 77 “Norme in materia di organizzazione e rapporti di lavoro della 

Regione Abruzzo”, e s.m.i.; 

DETERMINA 

 

per le motivazioni espresse in narrativa, che qui di seguito si intendono integralmente riportate e 

trascritte:  

 

1. di DARE ATTO dell’iter tecnico-amministrativo espletato per il presente procedimento di 

Aggiornamento e rinnovo della Determina Provinciale n. 3 del 03.01.2012 inerente “Autorizzazione 

alla realizzazione e gestione di un Centro di Trasferenza di Rifiuti Urbani nel territorio del Comune 

di Sant’Omero” (scaduta alla data del 03.01.2022), comprensiva delle variazioni comunicate con 

richiesta di variante non sostanziale nell’anno 2020 e allegando la connessa documentazione 

prevista nel Modulo 2 di cui alla DGR n. 547/2016; documentazione pervenuta successivamente 

attraverso il SUAP del Comune di Sant’Omero (TE), (rif. prot. regionale n. 0313275 del 

27.07.2021); 

 

2. di APPROVARE il layout dell’impianto datato 28.03.2022 scala 1:100 parte integrante e 

sostanziale del presente provvedimento (All. 1); 

 

3. di PRENDERE ATTO dei pareri tecnici favorevoli al rinnovo del Provvedimento 

Dirigenziale n. 3 del 03.01.2012 e alla proposta di variante non sostanziale espressi dalla Provincia 

e dall’ARTA Distretto di Teramo a cui si rimanda per le condizioni e prescrizioni  ivi indicate, in 

particolare: 

3.1 nota prot. n. 0558027 del 20.12.2021 della Provincia di Teramo…omissis…”Premesso che 

l’autorizzazione n. 3 del 03.01.2012 è stata integrata con determinazione dirigenziale n. 239 del 

07.10.2016, per l’autorizzazione allo scarico delle acque di prima pioggia, è necessario far 

presente che il centro di trasferenza di che trattasi, è ubicato in una piattaforma di tipo B, di 

proprietà dell’Unione dei Comuni della Val Vibrata, prevista dalla D.G.R. 4336 del 05.12.96 e 
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autorizzata dalla Regione Abruzzo con determinazione n. DF3/99 del 08.11.2003, tuttora prevista 

nel vigente Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti. 

A seguito di alcune criticità nella gestione della raccolta dei rifiuti nel territorio dell’Unione dei 

Comuni della Val Vibrata, la piattaforma di tipo B, realizzata e mai entrata in esercizio, è stata 

autorizzata quale centro di trasferenza. 

Il centro di trasferenza, ex art. 3, comma 1, lett. i) della L.R. 45/2007 e s.m.i., è definito come: “la 

struttura localizzata in un'area delimitata e sorvegliata, che costituisce parte integrante del sistema 

di raccolta differenziata ed indifferenziata di rifiuti urbani, presso la quale i rifiuti sono sottoposti 

ad operazioni di carico, scarico e trasbordo da diversi mezzi di trasporto e possono essere 

sottoposti a deposito per il tempo strettamente necessario a prepararli per tali operazioni”. 

È evidente che la funzione di tali strutture è di ottimizzare le fasi di raccolta e trasporto dei rifiuti e, 

pertanto, non costituiscono impianti per lo stoccaggio dei rifiuti. 

Dalla documentazione allegata alla richiesta di rinnovo, così come in quella inerente la richiesta di 

variante non sostanziale (anno 2020), si rileva che le varianti introdotte sono costituite 

dall’inserimento dei rifiuti di cui all’EER 200303 e nell’aumento del quantitativo annuo in ingresso 

di rifiuti nel centro, da 30.000 t/a a 34.500 t/a. 

Inoltre con la comunicazione di variante non sostanziale, la Poliservice S.p.A., ha chiesto la 

modifica delle prescrizioni di cui ai punti 4 e 10 dell’autorizzazione n. 3 del 03.01.2012 e s.m.i. 

Riguardo le varianti si ritiene che: 

 l’introduzione dei rifiuti contraddistinti dall’EER 200303, ex D.G.R. 1192/2008, è da 

ritenere non sostanziale in quanto il rifiuto è della stessa tipologia di quelli già autorizzati; 

 l’aumento della potenzialità annua è da ritenere non sostanziale, in quanto non eccedente il 

15%, con riferimento alla tipologia autorizzata. 

Pertanto, nel caso di specie, ex art. 2, punto 2.5, 4° capoverso della D.G.R. 1192/2008, la 

comunicazione di variante abilita all’esercizio delle attività per le modifiche non sostanziali 

interessate. 

In merito alla richiesta di modifica delle prescrizioni dell’autorizzazione, è del tutto evidente che la 

stessa non ha nulla a che vedere con la comunicazione di varianti di cui alla L.R. 45/2007 e s.m.i., 

né può essere messa in atto in assenza di un espresso assenso da parte dell’Autorità competente, 

mediante un provvedimento di modifica delle prescrizioni. 

A tal proposito, sebbene da quanto è possibile evincere dalla sintesi tecnica allegata alla richiesta 

di rinnovo dell’autorizzazione, sembra che la Poliservice S.p.A., abbia già operato secondo quanto 

chiesto, non risulta a questo Settore essere pervenuto, da parte dell’Autorità competente, alcun atto 

di modifica delle prescrizioni di cui ai punti 4 e 10 dell’autorizzazione n. 3 del 03.01.2012 e s.m.i. 

Relativamente la modifica della prescrizione di cui al punto 10 dell’autorizzazione n. 3 del 

03.01.2012 e s.m.i., si ritiene che la stessa non debba essere modificata in quanto il protrarsi del 
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deposito a terra dei rifiuti oltre il termine previsto, è anche causa di problematiche odorigene che, 

per il centro di trasferenza di che trattasi, sono state già oggetto di segnalazioni. 

Per quanto concerne la modifica della prescrizione di cui al punto 4 dell’autorizzazione n. 3 del 

03.01.2012, il centro di trasferenza è al servizio dei Comuni appartenenti all’Unione dei Comuni 

della Val Vibrata, quale unità logistica per l’ottimizzazione delle fasi di raccolta e trasporto dei 

rifiuti urbani prodotti in tale territorio. 

Tuttavia, in questo caso, si ritiene che l’utilizzo del centro di trasferenza possa essere esteso ai 

Comuni soci della Poliservice S.p.A. 

In conclusione si ritiene che le varianti comunicate dalla Poliservice S.p.A., ex art. 45, comma 10 

della L.R. 45/2007 e s.m.i. e della D.G.R. 1192/2008, sono da ritenere non sostanziali, pertanto si 

esprime parere favorevole al rinnovo dell’autorizzazione n. 3 del 03.01.2012 così come integrata 

con determinazione dirigenziale n. 239 del 07.10.2016, con conferma delle prescrizioni nelle stesse 

riportate, ad eccezione di quella di cui al punto 4 che potrà essere modificata in base alla richiesta 

della Poliservice S.p.A”…omissis…; 

3.2 nota prot. n. 0013123 del 13.01.2022, con la quale l’ARTA Distretto Provinciale di 

Teramo…omissis…”La ditta nell’istanza di rinnovo e modifica non sostanziale propone le 

seguenti modifiche: 

 Inserimento dei rifiuti di cui all’EER 200303 “Residui della pulizia stradale”; 

 Aumento del quantitativo annuo dei rifiuti da 30.000 t/a a 34.500 t/a; 

 Modifica delle prescrizioni di cui ai punti 4 e 10 dell’autorizzazione n. 3 del 03.01.2012 e 

s.m.i. 

Per quanto riguarda le proposte di variante non sostanziale, di cui alle lettere a) e b), 

limitatamente agli aspetti di competenza, si ritiene che le stesse possano essere qualificate come 

non sostanziali ai sensi dell’art. 45, comma 10 della L.R. 45/2007 e s.m.i. e D.G.R. 1192/2008, in 

quanto il rifiuto di cui al punto 1, codice EER 200303 “Residui della pulizia stradale” è della 

stessa tipologia di quelli precedentemente autorizzati e l’aumento del quantitativo dei rifiuti pari a 

4.500 t/a è ricompreso all’interno della soglia del 15% stabilito dalla normativa regionale. 

In merito alla richiesta di cui alla lettera c), di modifica della prescrizione 4 dell’Autorizzazione 

con l’inserimento dei Comuni soci della Ditta Poliservice in aggiunta a quelli precedentemente 

autorizzati dell’Unione dei Comuni della Val Vibrata, si fa presente che tale aspetto non è di 

competenza dell’Agenzia. 

Per quanto attiene la proposta di modifica delle prescrizioni di cui al punto 10 dell’Autorizzazione, 

inerente il prolungamento delle operazioni di deposito a terra dei rifiuti, nel richiamare la 

definizione di centro di trasferenza di cui all’art. 3, comma 1, lettera i) della L.R. 45/07 e s.m.i. “la 

struttura localizzata in un'area delimitata e sorvegliata, che costituisce parte integrante del sistema 

di raccolta differenziata ed indifferenziata di rifiuti urbani, presso la quale i rifiuti sono sottoposti 

ad operazioni di carico, scarico e trasbordo da diversi mezzi di trasporto e possono essere 
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sottoposti a deposito per il tempo strettamente necessario a prepararli per tali operazioni”, si 

ritiene che la proposta di modifica non possa essere qualificata come migliorativa e non 

sostanziale in quanto potrebbe determinare l’incremento dell’impatto odorigeno legato alla 

struttura. 

In merito alla richiesta del Servizio Gestione e Qualità delle Acque della Regione Abruzzo Prot. n. 

535998 del 1/12/2021 acquisita al prot. ARTA 58634/21, circa la possibilità di avviare a scarico 

anche le acque provenienti dai servizi igienici, si fa presente che le valutazioni di merito sono di 

competenza del proponente che è comunque tenuto ad assicurare il corretto funzionamento 

dell’impianto di depurazione in tutte le condizioni meteoclimatiche e di alimentazione dello stesso 

nel rispetto dei limiti stabiliti dalla Tab.3, All.5 alla parte III del D.Lgs.152/06 e s.m.i.. 

Conclusioni 

Alla luce di quanto esposto, si esprime parere tecnico favorevole al rinnovo e modifica 

dell’autorizzazione n. 3 del 03.01.2012 così come integrata con determinazione dirigenziale n. 239 

del 07.10.2016, con conferma delle prescrizioni tecniche nelle stesse riportate. 

In particolare, in merito alle operazioni di deposito dei rifiuti sul piazzale, si prescrive di procedere 

costantemente alla pulizia dell'area al termine di ogni turno di lavoro, al fine di limitare le molestie 

olfattive oggetto di segnalazioni da parte dei cittadini residenti. 

Per tale aspetto di natura igienico-sanitaria si rimanda in ogni caso alle valutazioni della ASL 

competente per territorio. 

In riferimento all’autorizzazione allo scarico si prescrive il rispetto dei limiti stabiliti dalla Tab.3, 

All.5 alla parte III del D.Lgs.152/06 e s.m.i”….omissis…; 

 

4. di AUTORIZZARE la Ditta Poliservice S.p.A. con sede Legale Piazza Marconi, n. 10 - 

64015 Nereto (TE): 

4.1 ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs n. 152/06 e s.m.i., dell’art. 45 della L.R. n. 45/07 e s.m.i. il 

rinnovo all’esercizio del Provvedimento Dirigenziale della Provincia di Teramo n. 3 del 03.01.2012 

del centro di Trasferenza di Rifiuti Urbani ubicato nel territorio del Comune di Sant’Omero località 

Fondovalle su un area di circa mq 5.000, all’interno di un lotto di complessivi mq 7.000, area 

individuata al foglio di mappa n. 21, particella catastale n. 264; 

 

4.2 e ai sensi della D.G.R. n. 1192/2008 la variante non sostanziale per:  

 Inserimento dei rifiuti di cui all’EER 200303 “Residui della pulizia stradale”; 

 Aumento del quantitativo annuo dei rifiuti da 30.000 t/a a 34.500 t/a; 

 

5. di STABILIRE che: 

a. l’autorizzazione di cui al punto 4. è concessa per un periodo di 10 (dieci) anni, dalla data di 

scadenza della Determinazione della Provincia di Teramo n. 3 del 03.01.2012 (scaduta alla data 
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del 03.01.2022), pertanto la nuova scadenza del presente provvedimento è fissata al 03.01.2032, 

tenuto conto che le attività riconducibili all’impianto di che trattasi sono proseguite oltre i limiti 

temporali a suo tempo stabiliti tenuto conto che la ditta ha regolarmente trasmesso istanza di 

rinnovo e in virtù dell’emergenza sanitaria ancora in corso; 

b. il presente provvedimento è rinnovabile ai sensi dell’art. 208, del D.lgs. 152/06 e s.m.i. e 

dalla L.R. n. 45/07;  

c. il presente provvedimento è classificato con Codice SGRB: AU-TE-031 da utilizzare sempre 

nella corrispondenza successiva; 

 

6. di STABILIRE l’autorizzazione di cui al punto 4. è rilasciata per le tipologie di rifiuti, i cui 

EER  e le relative potenzialità sono di seguito riportati: 

 

Codice EER Definizione Ton/anno 

20.01.08 Rifiuti biodegradabili di cucine e mense 

34.500 
20.02.01 Rifiuti biodegradabili 

20.03.01 Rifiuti Urbani non differenziati 

20.03.03 Residui della pulizia stradale 

 

7. di CONFERMARE, in linea con quanto esposto nei pareri espressi dalla Provincia e 

dall’ARTA di Teramo, le prescrizioni tecniche contenute nel Provvedimento Dirigenziale n. 3 del 

03.01.2012, così come integrata con determina dirigenziale n. 239 del 07.10.2016, per quanto 

applicabili con il presente provvedimento; in particolare il punto 10) del provvedimento oggetto di 

rinnovo nel quale si precisa che:…omissis…” i rifiuti potranno essere depositati a terra per il 

strettamente necessario a prepararli per le operazioni di carico e trasbordo da diversi mezzi e, 

comunque, a fine giornata e negli orari di accesso al centro di raccolta, nel piazzale non dovranno 

essere presenti rifiuti a terra”…omissis…;  

 

8. di RITENERE, di poter accogliere la richiesta di modifica del punto 4 della 

Determinazione Provinciale n. 3 del 03.01.2012 il quale prevede che il Centro di Trasferenza è al 

servizio dei Comuni appartenenti all’Unione dei Comuni della Val Vibrata; 

 

9. di STABILIRE, in linea con quanto espresso dalla Provincia di  

Teramo nel parere del 20.12.2021 sopra richiamato, che l’utilizzo del Centro di Trasferenza di 

Rifiuti Urbani sito nel territorio del Comune di Sant’Omero della Poliservice S.p.A. sarà al servizio 

dei Comuni della Provincia di Teramo: Alba Adriatica, Ancarano, Colonnella, Civitella del Tronto, 

Controguerra, Martinsicuro, Nereto, Sant’Egidio alla Vibrata, Torano Nuovo, Tortoreto, 

Sant’Omero, Corropoli e  degli altri Comuni soci della Poliservice S.p.A.; 
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10. di RIBADIRE in riferimento all’autorizzazione allo scarico il rispetto dei limiti stabiliti 

dalla Tab. 3, All. 5 alla parte III del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.; 

 

11. di STABILIRE che l’inosservanza delle prescrizioni contenute nella presente 

autorizzazione comporta l’adozione dei provvedimenti previsti dall’art. 208, comma 13) del D.lgs. 

03/04/2006, n. 152 e s.m.i. e dell’art. 45, comma 16) della L.R. 19/10/2007, n. 45 e s.m.i.; 

 

12. di PRESCRIVERE che nell’impianto oggetto della presente autorizzazione non possono 

essere esercitate altre attività, ancorché afferenti alla gestione dei rifiuti così come già  previsto 

dalle vigenti norme regionali, ogni modifica agli impianti e/o alle attività di gestione deve essere 

preventivamente autorizzata dalla Regione Abruzzo; 

 

13. di RICHIAMARE la Poliservice S.p.A. al rispetto, per quanto applicabile, degli obblighi 

previsti dall’art. 189 (Catasto dei rifiuti) e art. 190 (Registro di carico e scarico) del D.lgs. 152/06 e 

s.m.i. nonché dalla D.D. n. DPC026/75 dell’11.05.2017 e D.G.R. n. 621 del 27.10.2017 (Sistema 

regionale di gestione dati rifiuti - ORSO); 

 

14. di FARE SALVI i successivi accertamenti del Servizio Gestione Rifiuti e Bonifiche in 

ordine alla sussistenza dei requisiti soggettivi ai sensi della D.G.R. 29/11/2007, n.1227 e alla 

insussistenza delle cause ostative previste dal D.lgs. 06/11/2011, n. 159 e s.m.i. “Codice antimafia”; 

 

15. di FARE SALVE eventuali ed ulteriori autorizzazioni, visti pareri, nulla-osta e prescrizioni 

di competenza di altri Enti e Organismi, obbligatorie per legge, nonché le altre disposizioni e 

direttive vigenti in materia; sono fatti salvi, infine eventuali diritti di terzi; 

 

16. di REDIGERE il presente provvedimento che viene notificato, ai sensi di legge, alla 

Poliservice S.p.A., per il tramite del SUAP territorialmente competente; 

 

17. di TRASMETTERE copia del presente provvedimento al Comune di Sant’Omero (TE), 

alla Provincia di Teramo, all’A.R.T.A. - Sede Centrale di Pescara e all’A.R.T.A. - Distretto 

Provinciale di Teramo, alla ASL - Dipartimento di Prevenzione U.O.C. - Servizio d’Igiene e Sanità 

Pubblica (SISP) di Teramo; 

 

18. di TRASMETTERE ai sensi dell’art. 208, comma 18 del D.lgs.152/2006 e s.m.i. copia del 

presente provvedimento all’Albo Nazionale Gestori Ambientali Sezione Regionale Abruzzo c/o 

Camera di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di L’Aquila; 
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19. di TRASMETTERE infine, ai sensi dell’art. 14 bis) del testo coordinato del D.L. 03 

settembre 2019, n. 101 convertito con legge 02 Novembre 2019, n. 128, copia del presente 

provvedimento all’I.S.P.R.A. – Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale - Roma;  

 

20. di DISPORRE la pubblicazione del presente provvedimento, limitatamente agli estremi, 

all’oggetto ed al dispositivo, sul Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo B.U.R.A.T. e, per 

esteso, sul web della Regione Abruzzo - Gestione Rifiuti e Bonifiche. 

 

Ai sensi dell’art. 3, co. 4 della Legge 07/08/1990, n. 241, si avverte che contro la presente 

determinazione è ammesso, nel termine di 60 giorni dalla notificazione, ricorso al Tribunale 

Amministrativo Regionale territorialmente competente (art. 2, lett. B, n. 3 legge 06/12/1971, n. 

1034) oppure, in via alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, da 

proporre entro 120 giorni dalla notificazione (art. 8, c. 1, DPR 24/11/1971, n. 1199).   

 

 

       IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO                       Il DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

                  Dott. Gabriele Costantini              Ing. Salvatore Corroppolo 

     (Firma autografa sostituita a mezzo stampa                                 (Firmato digitalmente) 

     ai sensi dell’art. 3, comma 2 D. Lgs.39/93)       
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